O 19

1 Gennaio 1911
	Dopo la messa cantata ( dal P. Gioia ) fu esposto il SS.mo e cantato il Veni Creator; poscia fu impartita la benedizione solenne.
8 Gennaio 1911
	Questa sera nell’Oratorio di S. Filippo si è recitato l’ufficio dei morti in suffragio dell’anima del M. R. P. D. Giobatta Moretti, Provinciale della Liguria, morto il 7 corr. a Rapallo, nel Collegio di S: Francesco, di cui era Rettore. Il giorno 9 i Padri hnno celebrato al S. Messa e tutti della famiglia religiosa hanno fatto la S. comunione, in suffraggio dell’anima sua.
13 Gennaio 1911
	Questa sera ale ore 8 nell’Oratorio di S. Filippo si è radunata la famiglia religiosa per l’accusa della colpa. Il Rev.mo P. Superiore ha tenuto il solito discorso facendo adatte riflessioni sopra un tratto di una lettera di S. Paolo riguardante i doveri del cristiano.
23 Gennaio 1911
	Questa sera nell’Ortaorio di S. Filippo si è celebrato l’ufficio dei morti in suffragio dell’anima del R. P D. Giobatta Sironi morto a Somasca il 21 corr.Il 24 mattina i Padri applicarono la S. Messa e gli altri ricevettero la S. Comunione pure in suffragio dell’anima suddetta.
24 Gennaio 1911
	Questa sera nella camera del Rev.mo P. Cossa, Superiore, i Padi si sono adunati per la soluzione del caso morale, come di consueto.
15 Febbraio 1911
	Oggi Padri hanno celebrato la S. Messa per l’anima del P. D. Carlo Bourdart, morto a Bellinzona, l 13 corr, e gli altri religiosi hanno fatto la S. comunione in suo suffragio. Questa sera poi si è recitato l’ufficio dei morti da tutt ala famiglia religiosa.
19 Febbraio 1911
Oggi alle 10 nella cappella di S. Filippo hanno emessi i voti solenni nelle mani del Rev.mo P. D. Loreno Cossa, i Ch. Angelo Cerbara e Pietro Lorenzetti. Assistevano alla funzione il Rev.mo P. Moizo Procuratore Generale, con una rappresentanza della casa di S. Alessio, tutta la famiglia religiosa di S. Girolamo , i Novizi col P. Maestro.
21 Febbraio 1911
	Stamane è tornato da casa il P. Francesco Cerbara. Vi si era recato per la grave malattia della mamma, la quale è  passata a miglior vita.
22 Febbraio 1911
	Oggi è partito per Arpino sua patria il Rev.mo P. Cossa per affari di famiglia.
23 Febbraio 1911
	Stamattina alle 7 è ripartito per Spello il P. Francesco Cerbara.
27 Febbraio 1911
	Questa sera è tornato da Arpino il Rev.mo P. Cossa.
	P. Lorenzo Cossa Prep.to
8 Marzo 1911
	Questa sera nell’Oratorio di S. Filppo s’è radunta la famiglia religiosa per l’accusa della colpa. Il Rev.mo P. Superiore ha parlato della necessità della penitenza, come virtù, se vogliamo avere la gloria del Paradiso.
9 Marzo 1911
	Questa mattina, dopo la messa delle 7, con la consueta funzione si è cominciato il triduo in preparazione alla festa del nostro S. Fondatore.
9 Marzo 1911
	Questa sera nell camera del Rev.mo P. Superiore si sono radunatii Padri per la soluzione del caso morale.
12 Marzo 1911
Oggi si è celebrata la festa del nostro S. Fondatore. Celebrò la messa della comunione generale Mons. D. Luigi Duchesne. Il P. Muzzitelli Rettore degli orfani cantò la messa solenne. Il P. Zambarelli disse il panegirico del Santo. La benedizione fu impartita dal Rev.mo P. Cossa.
	Al pranzo intervennero soltanto il P. Muzzitelli e il P. Zambarelli.
28 Marzo 1911
	Questa sera tutta la famiglia religiosa raccolta nell’Oratorio di S. Filippo ha recitato l’ufficio dei morti per l’anima del Fratel Luigi Bartolomeo Epis, professo solenne, morto a Somasca, il 26 corr. mese. Il giorno 29 i Padri hanno applicato la S. Mess e gli altri dlla famiglia hanno ricevuto la S. Comunione in suffragio della benedetta anima del suddetto Fratello.
9 Aprile 1911
	Oggi domenica delle palme, cominciano le funzioni della settimana santa come gli ltri anni.
13 Aprile 1911
	Oggi nelle ore pomeridiane è arrivato da Spello il P. Francesco Salvatore , che accompagna i convittori in famiglia per la Pasqua.
18 Aprile 1911
	Stamane col treno delle 12 è ripartito per Spello il P. Francesco Salvatore.
25 Aprile 1911
	Stamane alle 6.50 è arrivato da Milano il P. Pascucci recandosi in famiglia a prendere un nipote come probando.
27 Aprile 1911
	Oggi alle 11.1/4 si sono radunati i Padri nella camera del Rev.mo P. Cossa Superiore per risolvere il caso morale.
27 Aprile 1911
	Questa sera alle 8 nell’Oratorio di S. Filippo si è radunata la famiglia religiosa per l’accusa della colpa. Il P. Superiore ha tenuto un breve discorso, presentando a modello della nostra vita l’esempio del Signore, esortando ad ascoltare la sua parola e a frequentare i Sacramenti.
28 Aprile 1911
	Oggi alle 3.3/4 la famiglia religiosa si è radunata nella cappella di S. Filippo per la rinnovazione dei voti, prescrivono le nostre Costituzioni.
	P. Lorenzo Cossa Prep.to
10 Maggio 1911
	Questa sera  arrivato da Spelloil P. Francesco Cerbara per frequentare qualche lezione all’Università.
14 Maggio 1911
	Oggi alle 3.1/2 è ripartito per Spello il P. Francesco Cerbara.
16 Maggio 1911
	Oggi, come il consueto, dopo messa delle 11 è cominciata la novena di S. Filippo.
18 Maggio 1911
	Questa mattina nella cappella di S. Filippo il Rev.mo P. Cossa ha distribuito la prima comunione a 5 giovanetti dell’Ospizio degli Orfani di S. Maria in Aquiro, preparati e assistiti dal Prof. D. Tommaso Emanuelli, padre spirituale in detta casa.
19 Maggio 1911
	Letta prima in pubblica mensa la lettera in data 25 aprile con la quale il Rev.mo P. Generale indice il Capitolo Generale e intima di eleggere il socio della Provincia, oggi si sono radunati i Padri della Provincia aventi diritto al voto. L’adunanza si è tenuta alla pia casa degli Orfani perché il P. Muzzitelli Rettore e il P. Ministro non ptevano assentarsi.
	Il Rev.mo P. Cossa, Superiore della casa di S. Girolamo, dette le preci consuete, ha invitato il P. Cerbara Vincenzo a presentare la lettera della sua elezione  a rappresentare la casa di S. Martino di Velletri alla elezione del Socio.
Si è fatta poi la elezione degli scrutatori. Erano presenti i seguenti Padri: Rev.mo P. Cossa, Rev.mo P. Moizo, M.R.P. Tamburrini, Muzzitelli, Cerbara, Gioia, i R. Landini, P. Salvatore, Di Bari, Zambarelli, De Angelis, Martinelli. Era assente sol il P. Vallecorsa Serafino, che trovndosi in famiglia e invitato dal M. R. P. Provinciale D. Severino Tamburrini, ha risposto di non poter intervenire alla elezione perché ha il padre infermo e lui stesso trovasi indisposto.
Raccolte le schede furono eletti scrutatori i Padri Cossa, Moizo, Tamburrini. Indi si venne lla elezione del socio per schede.a primo scrutinio nonrisultò eletto nessuno dei candidati avendo riportato P. Cerbara 5 voti, P. Gioia 5. P. Zambarelli 1, Salvatore 1. Si procedette così alla votazione di ballottaggio w riuscì eletto il P. Vincenzo Cerbara con voti 7 su 11, avendo P. Gioia riportato 4 su 11, S alvatore i su 11, Zambarelli 5 su 11.
Recitate le preci di rito, si sciolse l’adunata
26 Maggio 1911
	Premessa com eil sconsueto la novena del Santo, alle 11.1/2 antim., si è celebrata la festa del glorioso Santo con solennità cme negli anni precedenti. I primi vespri furono pontificati da S. E. Mons. D. Luigi Lazzareschi. La messa pontificale fu celebrata da Mons. Pardini. I due vescovi e qualche alto invitato stettero alla nostra mensa. Il panegirico fu detto dal R. Prof. Ciriaco Petroccia. La bemedizione col SS.mo fu impartita dal Rev.mo P. D. Lorenzo Cossa.
27 Maggio 1911
	Oggi nelle ore pomeridiane è arrivato il fratello Enrico Cionchi ( di famiglia a Treviso ), recatosi per le solenni feste della Madonna al Santuario della Stella presso 
Foligno.
29 Maggio 1911
	Oggi nella nostra chiesa si è esposto il SS.mo in forma di Quarantore.Ha cantato la messa per la esposizione Mons. D. Pietro Biagioli, che si è femato alla nostra mensa.
31 Maggio 1911
	Si è riposto il SS.mo  e ha cantato la messa di reposizine Mons. D. Luigi Agnoletti, che si è fermato a mensa con la famiglia religiosa.
I Giugno 1911
	Questa mattina si è chiuso il mese mariano, non essendosi potuto chiudereil 31 perché c’era il SS.mo esposto. I iorno 30 e 31la funzione del mese mariano s’è continuata nell’Oratorio di S. Filippo. Ha celebrato la S. messa e poi impartita la S. benedizione il Rev.mo P. Cossa.
1 Giugno 1911
	Stamane è partito per Treviso il fratello Enrico Cionchi.
8 Giugno 1911
	Oggi alle 3.1/2 nella camera del Rev.mo P. Cossa si sono radunati i Padri della casa per decidere intorno ll’ordinazione al diaconato di D. Alfredo Fazzini, e alla tonsura ed ordini minori del Ch. Angelo Cerbara, tutti e due già approvati agli esami dati presso il  Card. Vicario. Proceduto alla votazione, furono approvati tutti e die a pieni voti. Erano presenti il Rev.mo P. Cossa, il P. Gioia, P. Landini, P. Di Bari.
8 Giugno 1911
	Dopo etto Capitolo si è tenuta come di consueto la soluzione del caso orale.
9 Giugno 1911
	Questa sera alle 4 si è adunata la famiglia religiosa nell’Ortaorio di S. Filippo per l’accusa della colpa. Il Rev.mo P. Superiore ha tenuto discorso.
10 Giugno 1911
	Oggi il Ch. Angelo Cerbara ha ricevuto nella chiesa dell’Apollinare la 1.a tonsura e i 4 ordini minori.
11 Giugno 1911
	Oggi si è celebrata in Oratorio la festa di S. Filippo. Celebrò la messa Mons. D. Pietro Biagioli. Disse il discorso D. Alfonso M.a De Sanctis, impiegato al Vicariato di Roma.
26 Giugno 1911
	Oggi il P. Di Bari ha dato l’esame per la licenza in diritto canonico e andò bene.
29 Giugno 1911
	Questa sera D. Alfredo Fazzini è andato alla Missione per gli esercizi in preparazione al diaconato.
30 Giugno 1911
	Questa mattina si è chiuso il mese consacrato al S. Cuore colla messa della comunione gnerale celebrata dal Rev.mo P. Cossa, col canto del Te Deum e ebenediione impartita dal medesimo Rev.mo Padre.
7 Luglio 1911
	Questa sera ( alle 4 pom. ) si è radunata la famiglia religiosa nell’Oratorio di S. Filippo per l’accusa della colpa. Il Rev.mo P. Cossa ha tenuto un discorso sulla vita del nostro Fondatore e sulla necessità di operare bene per la gloria di Dio.

8 Luglio 1911
	Questa sera è tornato dagli esercizi D. Alfredo Fazzini.
9 Luglio 1911
	Questa mane il suddiacono D. Alfredo Fazzini ha ricevuto l’ordine del diaconato nella chiesa di S. Apollinare dalle mani di S. E. Mons. Ceppetelli, vicegerente.
11 Giugno 1911
	Oggi alle 4.3/4 nella camera del Rev.mo P. Cossa si sono radunati i Padri per la soluzione del caso morale.
18 Luglio 1911
Stamane è arrivato da Rapallo il P. Jossa richiamato sotto le armi, per 20 giorni.
23 Luglio 1911
	Oggi si è celebrato nell’Oratorio la festa di S. Camillo.
24 Luglio 1911
	Oggi alle 5.1/2 sono ndati a Velletri per mutare aria il P. Di Bari con gli studenti D. Alfredo Fazzini diacono, Lorenzetti, Felici, Garaventa e Landini.
5 Agosto 1911
	Questa sera è giunto da Velletri il diacono D. Alfredo Fazzini ed è ripartito più tardi per Castiglione Fiorentino a rivedere il babbo agggravato.
7 Agosto 1911
	E’ arrivato da Nervi e ripartito per Velletri dopo due giorni ilR. P. Di Tucci.
11 Agosto 1911
	E’ tornato da Castiglion Fiorentino il diacono Fazzini ed è ripartito per Velletri il giorno seguente.
12 Agosto 1911
	E’ giunto da Velletri il Ch. Felici e si è recato a S. Alessio in aiuto di quella casa.
13 Agosto 1911
	Il P. Amedeo Jossa, compiuto il servizio militare di 20 giorni all’Ospedale del Celio, è partito per Rapallo.
20 Agosto 1911
	Il P. Di Tucci è tornato da Velletri e dopo qualche giorno è ripartito per Nervi.
29 Agosto 1911
	E’ giunto da Como il Rev.mo P. Generale, Pietro Pacifici.
5 Settembre 1911
	E’ arrivato l’avviso che il Capitolo Generale si terrà in questa casa il giorno 10 corr., ritardato il medesimo di 20 giorni per giusti timori del colera, rmai scomparso.
8 Settembre 1911
	E’ giunto da Nervi il P. Pietro Camperi per il Capitolo Generale.
9 Settembre 1911
	E’ giunto il P. Giovanni Alcaini da Treviso, e il p. Carmine Gioia da Spello per il Capitolo Generale.
10 Settembre 1911
	E’ giunto il P. Stoppiglia da Genova ed il P. Moizo da S. Alessio, che starà qui durante il Capitolo Generale.
10 Settembre 1911
	Il Padri Vocali hanno assistito in chiesa alla messade Spiritu Sancto cantata dal P. Alcaini, per l’apertura del Capitolo Generale.
11 Settembre 1911
	Sono giunti stamane da Velletri il P. Caroselli e il P. Cerbara , .socio, ed il P. Marconi da Genova.
11 Settembre 1911
	E’stato eletto a preposito Generale il Rev. P. D. Carlo Moizo, ed in processione, secondo le Regole, ha ricevuto dal PP. Vocali e dai Religiosi della casa l’atto della ubbidienza.
13  Settembre 1911
	Il Padre Cerbara Vincenzo è tornato a Velletri.
18 Settembre 1911
	Questa notte è morto nella casa di S. Francesco di Rapallo il P. Alfonso Donnino colpito da emiplegia. Si sono celebrate le messe e recitato l’ufficio, secondo le Regole.
19 Settembre 1911
	Il P. Camperi è ripartito per Nervi.
22 Settembre 1911
	Il P. Marconi parte per Nola a visitare un fratello, indi per le Marche a trovare i auoi e poscia ritorna a Genova, Il P. Gioia parte per Spello.
23 Settembre 1911
	Il Rev.mo P. Moizo torna a S. Alessio. Il P. Alcaini e Stoppiglia vanno a visitare Velletri.
24 Settembre 1911
	Oggi si è celebrata la festa di M.a SS.ma Addolorata. Si è cantata la messa; nelle ore pomerid. Ha recitato il discorso il R. P. Caroselli.
25 Settembre 1911
	Tornano da Velletri i PP. Alcaini e Stoppiglia.
26 Settembre 1911
	Riparte per Velletri il P. Caroselli ed il P. Alcaini per Spello, per trattenersi qualche giorno.
28 Settembre 1911
	Questa mattina è partito per Piacenza lo studente Angelo Cerbara, richiamato da due giorni sotto le armi, in occasione della spedizione a Tripoli.
28 Settembre 1911
	Questa sera sono arrivati da Velletri li studenti con il P. Di Bari e riparte per como il P. Pacifici.
29 Settembre 1911
	Per la festa di S. Girolamo nella nostra chiesa pontifica i primi vespri Mons. Agostino Zampini, sacrista dei SS. Palazzi. La messa pontificale fu celebrata dal prelodato Monsignore con l’intervento di sei deputati del Pio Istituto, tra i quali Mons. Luigi Lazzarecshi, che si trattiene a pranzo con noi e con il celebrante. A pranzo erano stati invitati anche il Rev.mo P. Moizo, generale, il P. Tamburrini, Provincial, e il P. Muzzitelli; intervennero i primi due il terzo non potè e ringraziò.
	La benedizione col SS.mo nelle ore omeridiane fu impartita da Rev.mo P. Cossa, Superior della casa e Procuratore Generale. 
6 Ottobre 1911
	E’ arrivato da Spello il P. Bianchi che accompagnava in famiglia un convittore.
7 Ottobre 1911
	Questa mane  è partito per Genova il P. Stoppiglia, Cancelliere Generale; per Spello il P. Bianchi.
10 Ottobre 1911
	Questa sera alle 7 nella camera del Rev.mo P. Cossa si è tenuto il Capitolo Collegiale per l’ammissione alla professione dei novizi: Roba Angelo, Frumento Luigi, Tagliaferro Cesare, Gazzolo Emanuele.Intervennero il M. R. P. Tamburrini Orvinciale Romano, il Rev.mo P. Cossa, Superior di S. Girolamo, P, Gioia Vice Superiore e Maestro dei novizi, P. Landini, P. Di Bari.
	Era stato delegato dal M. R. P. Provinciale  a fare la prova della vocazione e l’ascolta della famiglia religiosa di S. Girolamo il M. R. P. Stoppiglia, Cancelliere Generale che diede poi relazione per iscritto al M. R. P. Provinciale. Letta dall’Attuario la relazione del P. Stoppiglia si passò alla discussione riguardo alla vocazione del novizio Gazzolo, che si mosrava molto titubante  e temeva di non essere capace all’osservanza di qualcuno dei tre voti, come egli stesso aveva manifestato vagamente al P. Maestro ed esplicitamente al P. Stoppiglia. Il P. Provinciale riferì che anche lui aveva interrogato il giovane e che l’aveva trovato ancora un po’ icerto, pronto però ad emettere i voti, se i Padri l’avessero approvato.
Il P. maestro riferì che il Gazzolo aveva ricevuto in questi giorni una lettera dalla mamma, che a nome pure del padresi mostrava contenta che il figlio professasse, mentre a malincuore avevano permesso che entrasse al noviziato. Inoltre il P. Maestro assicurò che il detto giovane gli aveva detto espressamente pochi giorni prima del Capitolo che era deciso ad emettere i voti.
	I Padri considerando che il giovane durante l’anno di prova non aveva dato nessun appiglioad osservazionisulla sua condotta morale e religidosa, che anzi s’era mostrato molto osservante delle regole e di buono spirito, hanno pensato che trattasi d’incertezza proveniente più da timore eccessivo e quasi scrupoloso che da mancanza di vocazione, e passarono alla votazione. 
	Sugli altre novizi non ci fu da ooservare alcunchè. Avevavno diritto al voto il Rev.mo P. Cossa, P. Gioia, P. Lndini, P. Di Bari.
	Tutti r quattro i novizi furono sottoposti separatamente alla votazione e tutti e quattro riportarono pieni voti.
11 Ottobre 1911
	Stamane è arrivato da Treviso il P. D. Enrico Verghetti che si reca in famiglia per qualche giorno. E’ arrivato da Spello il P. Francesco Salvatore alle 3.1/2.
12 Ottobre 1911
	Alle ore 11 il P. Nicola Di Bari coll’obbedienza del Ven. Definitorio Generale si è trasferito nella pia casa degli Orfani, ivi detsinato come Miinistro dell’Ospizio e in sua vece è venuto il P. Francesco Salvatore.
	Questa mattina pure è partito per Anticoli il P. Enrico Verghetti.
14 Ottobre 1911
	Circa le ore 10 antim. è venuto da Rapallo il P. Amedeo Jossa.
16 Ottobre 19011
	Il P. Amedeo Jossa è ripartito per Rapallo questa sera.
20 Ottobre 1911
	Questa sera è ritornato da Anticoli il P. Enrico Verghetti.
21 Ottobre 1911
	Sono arrivati oggi a Nervi i postulanti chierici: Domenico Marini, Giuseppe Balestrini, Beniamino Zimei, per incominciare il noviziato.
22 Ottobre 1911
	Stamane dopo celebratala messa è partito per Treviso il P. Enrico Verghetti.
	La sera poi alle ore 19 sono cominciti i santi spirituali esercizi per tutta la famigli religiosa, così serviranno pure ai Novizi per prepararsi alla professione semplice, ai postulanti per la vestizione e l’inizio del noviziato. Predica il M. R. P. Treschi della Compagnia di Gesù.
24 Ottobre 1911
	Giunge da Como il quarto postulante chierico, Angelo Baglioni, per incominciare il noviziato. Anche lui prende parte aagli esercizi spirituali per i quali il P. Treschi f 4 prediche al giorno.
28 Ottobre 1911
	Alle ore 9.1/2 ultima predica e chiusura degli esercizi spirituali con la benedizione papale impartita dal predicatore e con la recita del Te Deum.
31 Ottobre 1911
	Alle ore 11.1/2 nella cappella superiore ha fatta la funzione per l’ammissione alla professione semplice dei novizi Angelo Roba, Luigi Frumento, Cesare Tagliaferro ed Emanuele Gazzolo, che già nella mattina avevano alla presenza del Rev.mo P. Cossa nostro Superiore fatto i giuramenti prescritti prima della professione. Furono testimoni il M. R. P. D. Giulio Jannucci e l’inserviente Lodovico Fiacconi. Il Rev.mo P. Generale tenne ai neoprofessi un discorso di circostanza, spronandoli all’adempimento deei nuovi doveri anche a costo di sacrifici, a cui devono andare incontro. 
	Al pranzo della professione presero parte il Rev.mo P. Moizo e il Sac. D. Giulio.
	La sera dello stesso giorno alle ore 8 circa il Superiore della nostra casa vestì alle ore 20 C nostro abito i postulanti chierici, 1.o Angelo Baglioni, 2.o Domenico Marini, 3.o Giuseppe Balestrini, 4.o Beniamino Zimei, i quali così cominciarono il noviziato sotto il Maestro P. Pasquale Gioia.
	P. Lorenzo CossA Prep.to
2 Novembre 1911
	Questa mattina alle ore 8 come negli anni scorsi si è celebrata la messa solenne a suffragio dei nostri confratelli defunti. Celebrante fu il P. Francesco Salvatore. Cantarono all’organo accompagnati dal M.o Clementi il quale ebbe il compenso di £ 1.50, i nostri Chierii diretti dal M. R. P. Pasquale Gioia.
6 Novembre 1911
	Questa sera alle ore 3° Capitolo Collegile. Il Rev.mo P. Cossa  dopo le preci rituali tenne un discorso incitando tutti all’osservanza delle nostre sante Costituzioni. Indi lesse la sua nomina- conferma  
A Superiore di questa casa e dichiarò Vice preposito il M. R. P. Gioia perché unico Vocale della famiglia. Dopo il Preposito, secondo il prescrito delle nostre Regole. Annunziò che il medesimo P. Gioia dal Definitorioultmo era stato confermato Maestro dei Novizi. Indi lesse i decretiemanati dal Capitolo Generale, i quali, con bevi modificazioni sono quelli stessi del Capitolo precedente.
	L’adunanza si chiuse colle solite preci.
	L’adunanza si tenne nell’Oratorio di S. Filippo ed il P. preposito a mano a mano che leggeva i decreti del Definitorio li chiariva e li illustrava con le apportune spiegazioni.
8 Novembre 1911
	Alle ore 7.1/4, pure nella camera del Superiore si adunarono i Padri del Capitolo Collegiale per prendere gli accordi intorno ai vari uffici della casa. Il Rev.mo P. Preposito dopo brevi esortazioni disse che i nostri giovani studentihanno bisogno di un aiutoper sostenere con onore gli esami, specialmente quei del 3.o corso liceale e disse che il P. Savatore attendesse a ciò.cIl P. F. Salv atori disse che volentieri si ssumeva l’incarico. Indi il Supriore propose se piacesse ai Padri che il detto P. Salvatore fosse Prefetto dei Chierici di 2. Prova, o Professorio, e che si mettesse per questo d’accordo col P. Gioia. Riguardo agli altri uffici i Padridichiararonoche si rimettevano in tutto al beneplacito del Superiore. Sicchè gli uffici furono distribuiti nrl modo seguente:
1°. P. Pasquale Gioia, Vicepreposito e Maetsro dei Novizi;
2°. P. Francesco Salvatore, 1.o Prefetto degli studenti, 2.o Attuario, 3.o Prefetto dell’Oratorio, 4.o Bibliotecario, 5.o Catechista;
3°. P. Giuseppe Landini, Procurtaoe e Prefetto di sagrestia.
	Riguardo alla predica nei giorni festivi in ciesa non fu fatta parola nel Capitolo. Essa è ntinuata dal P. Pasquale Gioia.
9 Novembre 1911
	Il Rev.mo P. Cossa Preposito consegna al P. Salvatore il libro degli Atti della casa ed il residuo dei denari dell’Ortaorio ( £ 28.10 ).
16 Novembre 1911
	Tre quarti d’ora prima della meditazione, cioè alle ore 7.15 po. Il Rev.mo P. Superiore ha convocto i Padri dell casa per la soluzione del caso morale come prescrivono le nostre sante Costituzioni ed i decreti dell’ultimo Ven. Capitolo Generale.
17 Novembre 1911
	Alle ore 8 pom. Il P. Superiore ha radunato i Religiosi nell’Ortaorio di S. Filippo. Recitate le preci di rito il P. preposito ha tenuto un bre ed efficace discorso sull’importanza che ha per i Religiosi l’acccusa delle colpe esterne dinanzi al proprio Superioreed il merito che acquista dinanzi a Dio benedetto il religioso che compie questo atto di umiltà con uno spirito di umiliazione. Indi si fece da tutti i presenti l’accusa della colpa e infine si recitarono le solite preci di ringraziamento.
28 Novembre 1911
	Questa matina il Rev.mo P. Lorenzo Cossa nostro Superiore e Prouratore Generale della Congregazionesomasca insieme col Rev.mo P. Generale Carlo Moizo si è recato a fare la visita detta di calore ai neocardinali creati nell’ultimo Concistoro segreto di ieri 17  dal Sommo Pontefice Pio X  in numero di 18. I due Rev.mi Padri tornrono verso l’una pomeridiana ed il P. Generale si trattenne con noi a pranzo.
	P. Francesco Salvatore  Attuario e Cancelliere
8 Dicembre 1911
	Quest’oggi preceduta dalla novena secondo il consueto, cioè la mattina alle 7 ... S. messa in chiesa, la ser un quarto d’ora dopo l’ave Maria in Oratorio. si è celebrata la festa della Immacolata Concezione. In chiesa il numero dei fedeli fu abbastanza numeroso e  più numeroso sarebbe stato se il tempo non fosse stata cattivo. La messa solenne fu cantata da M. R. P. Pasquale Gioia Vicesuperiore. Nell’Oratorio di S. Filippo alle ore 8 celebrò la messa della comunione Mons. Giovanni Prior del Collegio Inglese, Protonotario Apostolico. Però pochi furono i fratelli che si accostarono alla S.comunione. La sera poi la funzione si fece tutta in Oratorio. Alle ore 3.30 fu recitato il S. Rosario, indi il R. P. Francesco Salvatore Prefetto dell’Oratorio fece il discorso in lode della Vergine Immacolata. La benedizione solenne fu  dal Rev.mo P. Cossa  nostro Superiore. Durante il bacio della reliquia furono dispensate le immagini della Vergine SS.ma. Il M.o Clementi suonò l’harmonium durante la messa la mattina e la sera si cantò dai Cantori Moreschi e Comandini il Tota pulchra del Capocci, le litanie ed il Tantum ergo in musica. La festa della Madonna Immacolata che è la patrona dell’Oratorioè riuscita veramente solenne e molti urono i fedeli che intervennero alla bella festa. Ne sia ringraziato sempre la SS.ma Vergine Immacolata in cui onore si è fatta.
9 Dicembre 1911
	Nel pomeriggio di offi è giunto dalla nostra casa del SS.mo Crocifisso in Como il postulante laico Paolo Maspero, il quale deve fare il noviziato in questa casa professa.
11 Dicembre 1911
	Alle ore 10.30 nella nostra chiesa di S. Girolamo, col consenso del Rev.mo P. Superiore, il quale è anche Rettore della chiesa, è stato fatto il funerale della defunta giovane Teresa Mori nipote del cantore della chiesa, Francesco Mori. stato parato a lutto l’altare maggiore e la porta della chiesa. Ha funzionato il Rev.mo parroco di S. caterina, D. Augusto Bizzarri, perché la sua chiea è chiusa per restauri, ed hanno assistito i Figli di Maria.
15 Dicembre 1911
	All’ora consueta, 8 pom. Il Rev.mo P. preposito ha convocato la famiglia religiosa per l’accusa della colpa. Egli premise un commovente e paterno discorso sul sacro Avvento esortando tutti i religiosi della sua famiglia a orepararsi bene a celebrare con fervore di spirito la solennità del S. Natale. Prenddndo ad argomento le parole di S. Paolo nell’Epistola ai Romani, cap. XIII, v. 11-12, che costituiscono l’epistola della messa della prima domenica d’Avvento, ha esortato tutti a destarsi dal torpore e dal sonno che si è impadronito di noi, a rinunciare alle opere delle tenebre, a rivestire delle armi della luce ed indossare N. S. Gesù Cristo. Indi si fece l’accusa della colpa. Il capito si aprì e si chiuse con le preci di rito e terminò alle ore 8.30.
19 Dicembre 1911
	Nella camera del Superiore alle ore 8 meno cinque minuti si sono radunati i Padri della famiglia religiosa pe ril caso morale secondo il consueto. Fu proposto dal P. Salvatore, già messosi d’accordo dol M. R. P. Gioia, si approvò di mutare il giorno per la celebrazione della mesa votiva de Spiritu Sancto prescrita dalle nostre Regole e invece del primo giorno del mese come è stato fatto sinora è stato fissato dal Superiore il giorno16 di ciascun mese, nisi obstant rubricae ( Vedasi la lettera del Rev.mo P. Generale a pag. 107 del presente libro ).
21 Dicembre 1911
	Oggi alle ore 11.30 il Rev.mo P. Moizo, nostro P. Genrale, venuto da S. Alessio, ha ammesso alla professione solenne il fratello laico Fr. Stefano Tamburo. Erano presenti tutti i religiosi della casa ed anche D. Giulio Jiannucci e il Sig. Pietro Giangiacomo nostro amico ce fecero da testimoni alla solenne professione. Il Rev.mo P. Generale si trattenne a pranzo con noi per onorare il neoprofesso solenne.
La   dello stesso giorno il Rev.mo. Superiore nostro vestì del nostro abito il postulante laico Paolo Maspero, il quale iniiò il noviziato sotto il P. Maestro Pasquale Gioia.
22 Dicembre 1911
	Nel pomeriggio di oggi sono giunti da Spello il P. Nicola Salvatore ed il fratello laico Fra Pietro Ricci per accompagnare i convittori romani che si recano in famiglia per le vacanze natalizie e di Capo d’anno. Entrambi alloggeranno a S. Girolamo.
24 Dicembre 1911
	Tutti i padri, trann eil Superiore, con il Ch. Luigi Landini ed il fratello Ferdinando seganti sono andati a S. Maria in Aquiro per cantare sull’ogano la messa di mezzanotte per il S. Natale. Essi hanno cenato agli Orfanelli. Alle 11 hanno cantato mattutino e poi la messa della notte, celebrat adal parroco M. R. P. Severino Tamburrini.
25 Dicembre 1911
	Festa del S. Natale. Molti fedeli si sono accostati ai SS. Sacramenti. La festa more solito è stata preceduta dalla novena. Ha celebrato la messa solenne il P. Nicola Salvatore.
27 Dicembre 1911
	Oggi, mezz’ora prima dell’Ave Maria, si è cominciato il triduo per S. Melania.
30 Dicembre 1911
	Festa di S.Melania. Alle or 11 ha celebrato la messa solenne il M. R. P. Severino Tamburrini nostro Provinciale che si è trattenuto a pranzo. lLa ser all’ora solita solenne benedizione impartita dal Rev.mo P. Superiore . La mattina ci fu poca gente , la sera invece molti fedeli intervennero alla devota funzione. Buona fu la musica.
31 Dicembre 1911
	Al Te Deum cantato per la chiusura dll’anno in ringraziamento al Signore delle grazie concesseci nel decoro 1911 e alla benedizione impartita dal Rev.mo P. Cossa, intervennero molti fdeli.
	P. Francesco Salvatore Attuario
	P. Lorenzo Cossa Prep.to
Laus Deo, Deiparae et S. Hieronymo Fundatori nostro

ANNO DOMINI 1912 
Stato della famiglia religiosa al 1° Gennaio 1912
Padri
1.Revmo P. Lorenzo Cossa procurtaore Generale, Superiore
2. M. R. P. Pasquale Gioia, Vicesuperiore, Maestro dei Novizi e egli studenti
3. R. P. Francesco Salvatore, Cancellire, Preftto dell’Oratorio, Catechista
4. R. L. Giuseppe Landini, Procurator della casa, Prefetto di sagrestia
Chierici
5. R. Diacono D. Alfredo fazzini, Assistente dei Novizi, Studente di 2.o anno di lettere
6, Ch. Angelo Cerbara, Prof. Solenne, studente di .. teologia ( ora sotto l’armia Piacenza )
7. Ch. Pietro Lorenzetti, Prof. Solenne, studente di 3.a liceale. 
8. Ch. Carlo Felici, Prof. Semplice, studente di 3.a liceale
9. Giuseppe Garaventa , Prof. Semplice, studente di 3.a liceale
10. Ch. Luigi Landini, Prof. Semplice, studente di 3.a liceale
11. Ch. Lugi Frumento, Prof. Sempliece, studente di 1.a liceale
12. Ch. Cesare Tagiaferro, Prof. Semplice, studente di 1.a liceale
13. Ch. Emanuele Gazzolo, Prof. Semplice, studemte di 1.a liceale
Novizi
14. Ch. Angelo Baglioni, Novizio
15. Ch. Domenico Marini, Novizio
16. Giusepe Balestrini, Novizio
17. Ch. Beniamino Zimei, Novizio
Laici
18. Fr. Ferdinando Seganti, Prof. Solenne, legatore di libri
19. Fr. Stefano Tamburro, Prof. Solenne, sagrestano, giardarobiere
20. Fr. Paolo Maspero, laico novizio
Inservienti della casa
1. Lodovico Fiecconi,portiere e refettoriere e barbiere
[bookmark: _GoBack]2. Francesco Moschio, cuoco e spnditore, ( pernotta presso la sua famiglia ).
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